
<xr.<; 

Quotidian o / spcd . abb. postal e / L. 50 

COSA  Ali
a domani 10 settembre 

su l'Unit à una inchiesta 
di Adriano Aldomoreschi 

Anno XLI / N. 244 / Mercoled ì 9 settembr e 1964 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

iolenne seduta a Palazzo a 

IL SENATO COMMEMORA TOGLIATTI 

I 

segretari o 
general e 
del PCI 

i Domani sera alla TV 
H ore 

Bf^-5B ' i ' 
'  Longo

 ^ B ^ ^  dei PC
I a «TRIBUNA POLITICA» I 

organizzat e l'ascolt o 

fornimenti 
I Promemori a 

_ E l'iniziale silenzio e alcune fantastiche-
e (come quella delle e , la stam-

>a italiana sta faticosamente o di -
e in tutta la sua a e significato il -

a del compagno Togliatti. 
Nessuno ne nega più a , co-

le a di azione e e a 
lei o , come momento di massimo svi-
ippo della e politica dei comunisti ita-

liani (la stampa a e e non ha 
o e 24 e a e conto). Qual-

cuno ha o a di documento «esplo-
livo», o pe a delle cose , 
l i tutto il o che tutto il o e i suoi i 
Ungenti, con Togliatti alla testa, hanno o 
Jivanti in questi anni e mesi sulle questioni -
tate dal documento: come e la lotta o 

e posizioni cinesi e e al -
jimento di una più alta unità a di tutto 

movimento, come e i i della 
a italiana al socialismo, dei suoi , dei 

kuoi contenuti di lotta e di , del suo sistema 
li alleanze. '  ,

Non potendo più e la a e il signifi-
ìato- di questo documento e della sua pubblicazio-
ìe, né potendo più i dei vecchi schemi 

i e polemici o di noi (l'acquie-
scenza a impostazioni , la mancanza di spi-

o , o o lo o delle 
e impostazioni a o del o demo-

o o del o con le e e 
)olitiche), c'è a chi e e il 
locumento  come la testimonianza di una « i » 
senza a anche quésti i subito si con-' 

, quando nello o che a il -
a e nelle posizioni che enuncia o e 

lamentano una a « à » della no-
a politica. E poiché a . sulla « i » 

tono e i i cattolici, ci 
o a fa o e che noi non pec-

chiamo di a à quando giudi-
chiamo pe  esempio della a e insoluta 

a che angoscia il Concilio. , 

il SONO poi le i più di , di 
fontenuto, a le quali fa spicco quella che accusa il 
locumento e quindi il o o di e in defi-
nitiva il «gioco dei cinesi». Questo ci , a 
itt i i giudizi, o il più sciocco o il,pi ù velenoso. 
fiacche il a non si limita a e 

validità della linea e del XX , 
ion si limita a e la necessità di e 

e posizioni dei compagni cinesi, ma in que-
ta duplice e fa assai di più: e 

e e a e una a politica che a 
ielle i e indicazioni i e 

, e faccia e tutto il movimento e 
e l'unità. Giacché il « gioco » di qualcuno 

m lo si fa solo sposandone le posizioni ma anche 
e da e posizioni inadeguate o . 

e è o questo che o i i 
: non sta o a e che le posizioni cinesi 

fano battute e tanto meno che le posizioni sovieti-
ìe , bensì che venga indebolito il movi-
mento o e comunista e nel suo 
)mplesso, nella sua capacità di e avanti la 
)tta pe  l'avanzata del socialismo nel mondo. 

E E della accanita (ma un po' ) 
isistenza di alcuni i cattolici (ma non 
itti ) nel i al dialogo, nel e an-

a solo tattico il o del a al 
o a comunismo e ? , c'è li 

la a (non nuova ma sviluppata) a qual-
)sa che va ben al di là di una a alla à 

fede e di culto, c'è il o i 
ìligìosi autonomi il cui o è affidato alla 
ialettica delle idee e della . 

o , o le novità di impo-
:ione a o della lotta da e nei paesi 
capitalismo sviluppato, delle conquiste di e 

o dello Stato e ecc., non chiudono 
e ma o e queste im-

itazioni come e o insufficienti o a 
ielle oggi , di a a o 

a neo-capitalista: confondendo, ad e o 
^eno, a la linea di e del sistema che 
>i indichiamo e quella del suo consolidamento e 

o che i . 
, come si vede, nonostante queste -

mi, o , o i polemici, al -
mento della a e del significato del -
fa di Togliatti anche i i i non possono 

, e e al dibattito con noi i di 
^olti vecchi schemi. Questo dibattito, ossia i conti 

e con la a , le e idee, e tutto il 
o o e o di cui siamo e 

:isiva, è destinato a i come elemento 
e di tutta la politica nazionale e non solo 

>nale. 
Luig i 

// discorso  pronunciato  dal  compagno  Terracini  - Si sono 
associati  i senatori  Schiavetti  (PSIUP), Tolloy  (PSD, Lami-
Starnuti  (PSDI), Monni  (DC), Battaglia  (PLI) il  ministro  Sca-
glia  per  il  Governo  e Zelioli-Lanzini  per  la Presidenza  del 
Senato  - Sospension e di  u n quarto  d'ora  in  segno  di  lutto 

Pajett o conferma : 
i l «Promemoria » 
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'  A proposito di alcune insinuazioni di stampa sulla 
pubblicazione del promemoria di Togliatti , i l compa-
gno Giancarlo Pajetta. della Segreteria del Partit o 
ha rilasciato la seguente dichiarazione: -

« o dei commentatori politic i - che : vor-
rebbero evitare di affrontar e il merito delle questioni' 
trattat e dal compagno Togliatt i nel suo promemoria, 
appare sempre più evidente nei tentativi di diversione, 
invero - piuttosto goffi. Un quotidiano torinese ha 
posto la questione della autenticità del documento e 
al suo seguito si sono posti il Tempo e il
quest'ultimo chiede una nostra conferenza stampa, per 
poter  accertare se il documento esiste e se non è 
stato censurato o manomesso da noi. Nel numero di 
Vie Nuove, che sarà. nelle edicole giovedì apparir à 
la riproduzion e fotografica di tutt o il documento. 
Sarà cosi possibile per  ogni lettore prendere visione 
dirett a del manoscritto che testimonia della passione. 
del rigor e e del lavoro di Palmiro Togliatt i fino alla 
sua ora estrema. Quel testo lo abbiamo visto e avuto 
tr a le mani, negli ultim i giorni , quando già la sua 
vit a era condannata e noi speravamo ancora, con le 
lacrime agli occhi. 

- Se non basterà questo al direttor e della Gazzetta 
del  gli offriam o di venire a : gli faremo 
vedere anche il manoscritto originale. o di che 
ci auguriamo vorr à parlar e di politica e discutere se-
riamente del contenuto del documento, cosi come 
vogliamo fare noi—. 

Nella foto: la riproduzion e dell'ultim a pagina del 
manoscritto del promemoria. 

Dall a riunion e del CIR 

Programmazione: 
confermati 

i nuovi rinvìi 
Il Piano dovev a scattar e il 1. gennai o 1965: sarà 
appena presentat o entr o Tanno - Chiest a al Se-
nato dal P.C.L una discussion e global e sull a 

politic a congimrtiral e 

* . 

E' confermato il rinvio  del-
la programmazione economi-
ca: questo è quanto si desume 
dai risultat i della riunione di 
un gruppo di ministr i tenuta 
ieri , su questo argomento, a 
Palazzo Chigi sotto la presi-
denza dell'on. Ald o . Co-
me è noto il prim o governo 
di centro sinistra aveva as-
sunto l'impegno di far.scat-
tar e il piano ' quinquennale 
1965-'69 dal . gennaio del 
prossimo anno. A questo fine 
i l Parlamento aveva appro-
vato una legge di riforma  dei 
bilanci statali che sono stati 
rapportat i all'anno solare 
mentre prim a avevano una 
diversa periodicità. -
lìone del programma econo-
mico dal 1. gennaio 1965 com-
portava il rispetto di una se-
ri e di scadenze in modo che 
il Parlamento potesse appro-
varlo , assieme ai nuovi bilan-
ci, prim a del 31 dicembre del 
'64. l governo ora —.invece 
— promette soltanto di pre-
sentare i l Piano entro la fine 
dell'anno. Questi « tempi lun-
ghi », del resto, erano stati già 

annunciati nel discorso con i l 
quale i l presidente del Con-
siglio illustr ò al Parlamento 
i l programma del secondo go-
verno di centro sinistra. 

All a riunion e di ieri erano 
presenti, oltr e all'on. , i 
ministr i facenti part e del
e cioè: Pieraccini, ' Arnaudi , 
Pastore, Bo, , -
rella . Tremellonì, Gui, -
riottie e Fave (l'òn. Co-
lombo era assente perchè a 
Toki o alla riunione del Fon-
do monetario internazionale). 
l ministr o del Bilancio, on. 

Pieraccini, ha illustrat o lo sta-
to dei lavori preparator i del-
la programmazione. o la 
riunione il ministr o Pastore 
ha dichiarat o che la discus-
sione ha avuto carattere in-
terlocutori o e che proseguirà 
nei prossimi giorni . l mini -
stro Tremelloni ha detto che 
quella di ieri «è stata una 
discussione generale sulla 
programmazione». l .mini -
stro Bo ha dichiarato: « Sì 

, (Segue in ultima pagina) 

l Senato ha solennemente 
commemorato nel pomeriggio 
di ieri , in apertur a di seduta, 
il compagno Togliatti . a pre-
so per  prim o la parola, su 
invit o del vice Presidente del-
l'Assemblea, sen. Zelioli -
zini , in un'aula gremita in 
tutt i i settori (ad eccezione 
di quelli dei fascisti del , 
vuoti , come già a -
rio , anche a Palazzo -
ma), il Presidente del grup-
po comunista, compagno sen. 
Terracini" . 

A l banco del governo era-
no presenti i i Scaglia, 

i e Tremelloni, e i sot-
tosegretari Caleffi, Fenoaltea, 
Scarlato, Calvi, Caron. 

l compagno Terracin i ha 
pronunciato i l seguente di-
scorso: 

Questa assemblea, — ha 
esordito Terracin i — che per 
lunga tradizione, connaturata 
al suo carattere rappresenta-
tiv o di popolo e alla sua pre-
rogativa di depositaria, per 
delega, della sovranità nazio-
nale, è usa inchinarsi con re-
verenza, nell'occasione lut -
tuosa del lor o trapasso, alla 
memoria dei cittadin i che ab-
biano con le lor o opere bene-
meritat o dalla Patria, condi-
vide certamente il pensiero e 
i sentimenti che mi hanno 
mosso a chiederle in questo 
momento la parola. 

a ufficial e partecipazione 
del Senato alle esequie del-
l'on . Palmir o Togliattt t Segre-
tari o i generale dèi , ha 
d'altrond e già attestato l'al -
tissimo apprezzamento che 
della sua personalità umana 
e politica, del suo ruol o nella 
storia italian a dell'ultim o 
cinquantennio, della sua vit a 
generosa, combattiva e seve-
ra, esso ha concepito e con-
serva — mentre le espressio-
ni di cordoglio pervenute al 
Grupp o comunista-dagli altr i 
Grupp i — ad eccezione di uno 
— e personalmente da tanti 
colleghi (ai quali tutt i espri-
mo qui calorosamente la no-
stra gratitudine ) — hanno 
dimostrato l'ampiezza della 
emozione suscitata anche su 
questi banchi dalla sciagura 
crudelissima che in modo del 
tutt o particolar e ci ha colpiti . 

a mancheremmo non sol-
tanto all'imperativ o dei no-
str i cuori desolati, sibbene 
anche al dovere che abbiamo 
assieme a tutt i voi di rende-
r e questa assemblea interpre -
te sensibile di ogni evento 
che segni di sé i l corso della 
vit a del paese se, pronun-
ciando qui e in pubblica se-
duta, i l nome di Palmir o To-
gliatti , non lo rimettessimo 
così alle pagine nelle quali il 
Senato autenticamente anno-
ta e custodisce la testimo-
nienza dei propri i lavori e 
delle propri e deliberazioni. 

Palmir o Togliatti , parla-
mentare esemplare, non ha 
mai infatt i seduto fr a di noi, 
ma sempre, dalla Consulta a 
questa V legislatura, sui ban-
chi di . E questa 
aula, verso la quale si volge-
va pur  spesso la sua interes-
sata attenzione e dove. il suo 
pensiero politic ò non ha mai 
mancato di riverberarsi  in 
positivi o critic i sviluppi — 
non lo ha che raramente ospi-
tato e solo come silenzioso 
spettatore. Sebbene deputato 
egli avrebbe infatt i potuto 
partecipare alla nostra atti -
vit à solo sedendo al banco 
del Governo. a quando il 
Senato repubblicano si inse-
diò primamente per  assolve-
r e nel quadro istituzionale 
del rinnovato Stato italiano, 
i l suo compito politico-legi-
slativo, era ormai stato chiu-
so i l luminoso capitolo di 
quella fiduciosa solidale uni-
tà di tutt e le forze democra-
tiche alla quale a sa di 
essere debitric e della sua li -
berazione e del valido avvio 
alla sua ricostruzione civil e 
ed economica. E Palmir o To-
gliatti , che con plauso una-
nime aveva in precedenza ri-
coperto successivamente le 
cariche di o senza por-
tafoglio, di Vice presidente 
del Consiglio e di o 
della Giustizia, stava ora nel 
Parlamento e vi restò fino al-
l'ultimo , in quanto dirigent e 
del maggiore gruppo di mino-
ranza, come leader  dell'oppo-
sizione costituzionale, 

 A questo proposito — ha 
continuato Terracin i — credo 

.'  (segue a pmg. 3) 

Sempr e più misterios a la « cacci a ai terrorist i » 

 polizia si lascia 
scappare il  probabile 
uccisore di Ampia tz 

Il presunt o student e au-
striac o (o confidente? ) 
avrebb e colpit o l'auti -
sta e si sarebb e dile -
guato - Tremil a uomin i 
braccan o Klot z ferit o 

l nostro inviato 
, 8 

 < caso Giuliano > dell'Al-
to Adige ha avuto oggi la sua 
logica continuazione con la 
scomparsa del giovane au-
striaco a cui l'opinione pub-
blica attribuisce l'uccisione di 
Alois Amplatz e il  ferimento 
del  finora latitante. 
Stamane il  commissariato del 
governo ha infatti  diramato 
un comunicato in cui si an-
nuncia la romanzesca fuga 
del .ragazzo dall'automobile 
m cui veniva tradotto a Bol-
zano. "  Tale fuga è-avvenuta 
sotto gli occhi di due funzio 
nari della questura, un uffi 
ciale e un autista. 

 comunicato in cui sono 
narrati questi sbalorditivi av-
venimenti dice testualmente. 
< Verso le ore 2,30 della not-
te scorsa, funzionari di pub-
blica sicurezza prelevavano 
dal Comando compagnia cara-
binieri di  allo scopo 
di tradurlo in questura per 
gli accertamenti del caso, il 
giovane Hofmann  di 
25 anni che nella mattinata 
di ieri in preda ad una forte 
agitazione psicomotoria ave-
va dato notizia in Saltusio 
della sparatoria avvenuta 
nella notte in località a mon-
te dello stesso comune, ove, 
nel tardo pomeriggio, è stato 
rinvenuto dalle forze del-
l'ordine, in un fienile, il  ca-
davere di  un uomo che si 
presume sia Alois Amplatz. 

€  la traduzione — 
prosegue il  comunicato — 
nei pressi di Gargazzòne il 
giovane dava uno spintone al 
l'autista il  quale perdeva il 
controllo del mezzo, che, do-
po aver urtato contro un pa-
racarro, finiva in una scar-
pata.  saltava fuo-
ri  dall'auto e, approfittando 
dell'oscurità, riusciva a darsi 
alla fuga attraverso un frut-
teto, vanamente inseguito da-
gli agenti che gli sparavano 
contro diversi colpi. Una se 
guente battuta per rintrac-
ciarlo non ha dato esito posi 
tivo.  ricerche con relativo 
rastrellamento continit 

Si tratta,-come ug' -
de, di un testo altretto. 
billino, reticente e . contrad 
dittorio di quello che ieri an 
nunciava la misteriosa fine 
dell'Amplatz. Né gli scarsi 
particolari da noi raccolti ne-
gli ambienti della questura lo 
rendono più. credibile. Come 
abbiamo narrato ieri, alle ore 
quattro di lunedì mattina un 
ragazzo, presunto austriuco, 
annunciò al proprietario del-
l'albergo di Saltusio, agli al-
pini di guardia e poi ai cara-
binieri . che sulla montagna 
giacevano - due suoi amici 
morti.  due si trovò sol-
tanto l'Amplatz, mentre il 

 aveva lasciato dietro di 
sé abbondanti tracce di san-
gue. Che cosa era  accaduto 
nella baita, a 1500 metri di 
altezza,  'sulle  -del 
monte  a 
quanto abbiamo appreso oggi, 
giaceva seminudo, in mutan-
de e maglietta, con un foro di 
pistola nel mezzo della schie-
na.  era stato 
colpito nel sonno. Accanto a 
lui  un altro giaciglio scavato 
nel fieno indicava che un se-
condo uomo vi aveva dormi-
to.  travi della porta, su 
cui spiccava nitidamente l'im-
pronta sanguinosa di una 
mano, confermavano che co-
stui, cioè il  era fuggi-
to gravemente ferito (si dice 
da tre cólpi nella schiena co-
me si desume dal rìtrovamen-

> Rubens Tedesch i 
i (Segue in ultime pagina)' 

Progressi nei colloqui 

italo-austriaci 

l colonnello Palombo. 

 mu ---

Dopo l'aggression e al colleg a Ard ù 

Sollecitat a l a 

destituzion e 

de l colonnell o 
Interrogazion i del PCI, PSIUP, PSI, PSDI 

Una letter a dell'Associazion e Stampa 

a brutal e aggressione su-
bit a dal collega Enrico Ard ù 
ad opera del colonnello co-
mandante la caserma « Ga-
merr a » di Pisa, ha suscitato 
decise ed aspre proteste in 
tutt a . e 
nazionale ' della : stampa ha 
inviat o una lettera al mini -
stro Andreotti , chiedendo un 
«intervento riparatore» . -
terrogazioni di protesta, con 
le quali sj  chiede l'imme-
diata punizione del respon-
sabile ed il suo allontana-
mento dalla carica di coman-
dante la caserma, sono state 
immediatamente inoltrat e al 
ministr o della a dai de-
putat i del , del , 
del PS  e del . 

a part e ufficiale, invece, 
silenzio assoluto. Si sa, tut -
tavia, che ieri notte alt i uf-
ficial i sono giunti da a e 
da Firenze alla caserma de-

gli allievi paracadutisti e che 
i l colonnello Palumbo è sta-
to lungamente interrogato. 
.'. a sua posizione, che si 

era fatta assai difficil e dopo 
i gravi fatt i dei giorni scor-
si (specie per  i sequestri di 
simpamina rinvenuti  tr a gli 
effetti _ personali degli allie-
vi , operati dall'Autorit à giu-
diziaria ) è diventata adesso 
insostenibile. l suo allonta-
namento dalla « Gamerra > 
di Pisa .è atteso da un mo-
mento all'altro . , . ^ . 

e - autorit à militari , co-
munque, sono in grave im-
barazzo. Un comunicato del-
l'alt o comando della regione 
militar e "  tosco-emiliana, an-
nunciato per  i l pomeriggio, 
non r era, stato ancora reso 
noto nella tarda serata. ' . ' 

 5 il

Saragat -
Kreisky : 

conclusion e 
a ottobr e 

. 8 
Con la riunion e di stamane 

si sono conclusi i colloqui fr a 
il ministr o degli esteri italiano 
on. Saragat e il ministr o degli 
esteri austriaco dott. . 
Poco dopo la riunion e è stato 
reso noto un comunicato nel 
quale si sottolinea che « i due 
ministri  degli  esteri hanno 
esaminato —  spirito costrut-
tivo e in atmosfera di recipro-
ca collaborazione — il lavoro 
fln'ora  svolto dalla commissio-
ne italo-austriaca di esperti da 
essi istituita il  25 maggio 1984 ». 

 ministri hanno preso nota 
con soddisfazione — continua 
i l comunicato — dei risultati 
raggiunti e hanno impartito di-
rettive alla commissione di 
esperti per la continuazione 
del suo lavoro.  previsto un 
ulteriore incontro dei ministri 
sempre a Ginevra entro H me-
se di ottobre». 

Sia Saragat che y 
hanno rilasciato inoltr e alcune 
dichiarazioni tendenti a dare 
qualche informazione più con-
creta sui temi in "  discussione 
e sulle prospettive di un ac-
cordo  ' due ministr i 
— seppure con diversa accen-
tuazione — si sono detti fidu-
ciosi che la prossima riunion e 
di ottobre possa essere la defi-
nitiv a e possa concludersi con 
la approvazione del documen-
to preparato dagli esperti. Al -
tr o motivo di ottimismo il fatto 
che gli ultim i colloqui hanno 
alfine affrontato alcune que-
stioni concrete della contro-
versia sulla applicazione degli 
accordi e Gasperi-Grueber 
definendo i punti di intesa e 
quelli sui quali permane il di-
saccordo. «£T stato possibile 
realizzare un sensibile riavvl-
cinamento fra le diverse po-
sizioni» ha affermato fr a l'al -
tr o l'on. Saragat; egli ha poi 
definito il contenuto delle con-
versazioni come » studio delle 
formule meglio appropriate 
per chiudere la controversia 
internazionale sulla applicazio-
ne dell'accordo  Gasperi-
Grueber » e come esame « delle 
misure che in via autonoma 
il  governo italiano intende 
adottare per migliorare le con-
dizioni di convivenza dei grup-
pi etnici in Alto Adige ». 

Per sua parte il ministr o 
austriaco ha elencato alcune 
questioni ancora in pendenza. 
sottolineando fr a queste ~Yau-
tonomia locale di alcuni di-
stretti della regione altoatesi-
na ed i diritti  per Tutilizzazlo-
ne delle acque da parte degli 
abitanti di lingua tedesca ». 

a insisterebbe inoltr e 
— sempre secondo le afferma-
zioni di y — * perchè 
vengano adottate tutte le mi-
sure possìbili per una indu-
strializzazione moderna ed eco-
nomica detta provincia di Bol-
zano». 

Ad un giornalista che gli 
chiedeva se i recenti atti di-
namitard i nell'Alt o Adige aves-
sero influenzato i lavori gine-
vrin i y ha risposto: 
*  Essi hanno oscurato la con-
ferenza, ma ho detto esplici-
tamente al signor Saragat che 
la preparazione dì questi atti 
terroristici non è avvenuta sul 
suolo austriaco. Tuttavia non 
posso negare che alcuni ter-
roristi si siano rifugiati  H Au-
stria ». 

A pagina 5 
la ricostruzione 
delle vicende 
degli ultimi 4 
anni 
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non vi sia dubbio che se la 
nostra democrazia repubbli -
cana, inesperta, insidiata, mi-
nacciata e spesso troppo pa-
vida in tanti di coloro stessi 
nei quali di volta in volta è 
venuta incarnandosi, ha tut -
tavia resistito e sta salda nel-
l e sue struttur e statuali con 
robuste radici nel popolo, ciò 
si deve in grande parte al 
modo col quale egli concepì 
e svolse tale funzione — con-
tr o ogni più irosa e rabbiosa 
ostilità, con saggezza e corag-
gio. E se mai vi fu caso nel 
quale il termin e di coraggio 
ha rispecchiato una effettiva 
virt ù regolatrice delle deter-
minazioni dell'umana ragio-
ne, esso è il suo. Penso alla 
macchia di sangue larga e 
rossigna sul selciato a fianco 
del Palazzo di ; 

i penso a lui reclino sotto il 
tir o indisturbat o dell'attenta-
tore; ai lunghi giorni della 
nostra ansia e trepidazione 
per  la sua vit a preziosa — e 
penso alla risposta che To-
gliatt i diede al gesto infame 
e &  coloro che ne avevano, 
con la frenetica campagna di 
odio e calunnia, creato le pre-
messe e le condizioni efficien-
ti , una risposta che si riassu-
me e si estese ai sedici anni 
d'azione che poi con serena 
intrepidezza, giorno per  gior-
no, sottraendosi ai preoccu-
pati fratern i suggerimenti di 
chi tremava per  la sua inco-
lumità , in ogni campo della 
fervid a e spesso agitata bat-
taglia politica e sociale del 
paese, continuò a portarl o in 
mezzo ai cittadini , ai lavora-
tori , dei quali i l contatto, il 
colloquio, l'atmosfera arden-
te erano per  il suo - spirit o 
creatore fermento vital e e 
necessario. 

l coraggio tranquillo , sen-
za iattanza, non poteva d'al-
trond e non essere una delle 
componenti essenziali della 
sua figura di rivoluzionari o 
che operava in un'epoca di 
grandiosi, terribil i rivolg i 
menti, segnata dalle cupe pre-
cipitose voragini, colme di 
cadaveri e coronate di rovin e 
e di fiamme, delle due guerre 

! mondiali, scatenate dalla fred 
da folli a vorace e calcolatrice 
dei ceti dominanti del gran 

no ideale e di azione imboc-
cato per  giovanile meditata 
e appassionata elezione! Pal-
mir o Togliatti , portato, per  le 
sue alte manifestate capaci-
tà, alla dirigenza -
zionale Comunista, per  molti 
anni, segui di là il vari o e 
intrecciato svolgersi degli av-
venimenti che, sulla trama 
di fondo della millenari a con-
trapposizione dei protagoni-
sti prim i della vicenda uma-
na — gli oppressi e gli op-
pressori, gli sfruttat i e gli 
sfruttator i — hanno riempit o 
la storia, fr a il 1930 e il 1945, 
di violenza e di terrore . a 
seguire per  lui non voleva di-
r e osservare di lontano e ra-
gionare poi sulle altru i nota-
zioni — sibbene partecipare, 
vivere, stare e muoversi fr a 
la gente e le cose. Ed eccolo 
in Spagna, nel fuoco ardente 
di quella entusiasmante sfor-
tunata epopea di popolo; ec-
colo a Parigi, nelle carceri del 
regime reazionario di Petain; 
eccolo a Berlin o sulla quale 
si librav a già, orrid a nella sua 
foia di stragi, l'allucinant e ti -
ranni a hitleriana ; eccolo a 

, battuta dai bombar-
damenti e stretta nella mor-
sa delle armate naziste ubria -
che della non ancora dissolta 
certezza di vittoria . 

Una vit a dunque, quella di 
Palmir o Togliatti , giuocata ad 
ogni ora nell'impresa libera-
tric e e di ascendente civilt à 
progressiva alla quale egli si 
era votato. E a confronto di 
tante accomodanti transazio-
ni con la coscienza di tanti 
facil i mercati sul dovere, di 
tant i cedimenti morali e spi-
rituali  che hanno avvilit o e 
mortificat o quei tempi scia 
gurat i — ciò sarebbe già ti -
tolo sufficiente per  farcela 
additar e ai cittadin i come al-
tamente meritevole di reve-
renza e di memoria. 

a altr i e maggiori titol i 
l e competono, alla stregua di 
un giudizio completo il qua-
le, facendola assurgere a 
simbolo del profondo trava-
gliato processo di rottur a del 
nostro paese con un passato 
di imposta stagnazione nella 
arretratezza più umiliant e e 
colpevole per  quei ceti che 
lo hanno secolarmente e fino 
ad oggi dominato e governa-
to verso un avvenire ascen-
dente e progressivo, spie-de capitalismo in ogni sua 

propaggine nazionale — e in- , immensa popolarit à del 
sierne dalluragano liberator e n o m e d i P a l nJ r * ; Togliatti , 
dell'avvento pronosticato del  Vamme s e m p l i c e e toccante 

col proletariato , l'ideologia 
della sua lotta di liberazio-
ne, non poteva non compor-
tar e l'adozione di una nuo-
va strategia per  portarl a a 
vittoria . 

E la base di questa nuova 
strategia doveva essere l'uni -
tà di tutt e le forze, di tutt i 
i ceti, di tutt i gli . uomini 
che, sempre più vanno av-
vertendo < l'umiliazion e e 1 
limit i di una società chiusa 
nel grigio orizzonte inaridi -
to di una civilt à alla quale 
viene mancando a poco a 
poco ogni misura ideale, co-
me la libertà , la dignit à del-
la persona, la giustizia, la 
parit à sociale, la pace. 

Palmir o Togliatt i ha fat-
to di questa unità la chiave 
di  volta della lott a odierna 
per  il socialismo; e ne fu 
l'annunciator e e i l propa-
gandista, e ne ricercò e mise 
in luce i tramit i e le connes-
sioni ovunque, in seno alle 
masse popolari, esse erano 
state coperte e rimanevano 
sepolte da stratificazioni 
nate da antiche divergenze 
di interessi, di ideologie, di 
aspirazioni, delle quali ana-
lizzò e denunciò l'attual e 
anacronismo e l'artificios a 
sopravvivenza. 

A questa stregua è dato 
comprendere come la gran-
de direttiv a lungo la quale 
Palmir o Togliatt i ha guida-
to l'iniziativ a comunista ne-
gli anni della guerra di li -
berazione, da Salerno ai Co-
mitat i di liberazione nazio-
nale fino alla unificazione 
del comando delle formazio-
ni partigiane, non fu la bril -
lante improvvisazione di un 
politic o audace e spregiudi 
cato sul margine dell'abisso; 
né la diligente equilibrat a 
collaborazione alla redazione 
della nostra legge fondameli 
tale una furbizi a per  dissol 
vere i sospetti di occhiuti 
avversari; né l'unit à d'azio-
ne col Partit o Socialista un 
sottile accorgimento ' per  ir -
retir e e poi fagocitare una 
forza politica concorrente 
che si muoveva sullo stesso 
terreno di classe che egli 
pensasse riservato al suo 
Partito ; o la politic a della 
mano tesa e del cuore aper-
to ai cattolici una perfida 
insidia alla lor o fede reli -
giosa da distruggersi come 

dell'avvento pronosticai 
socialismo ormai maturo nel-
l e coscienze dei popoli, nella 
congiuntura storica e nella 
guida dei partit i d'avanguar-
dia dei lavoratori . 

Quasi per  metterlo alla pro-
jva, questo suo coraggio, l'al a 
della mort e aveva sfiorato 
Palmir o Togliatt i già quasi 
subito dopo che, ubbidendo 

[ai suoi doveri di italiano, che 
(voleva trarr e i l paese fuor i 
[dall'anarchia , seguita ai quat-
tr o anni del prim o conflitt o 
mondiale, verso un ordine 
ìuovo di benessere di giusti-
ria  e di pace, egli si era schie-
rato nella lott a a fianco del-
la gente del lavoro. -
tor e de l'Avanti!  e poi de 
'Ordine Nuovo, i l Partit o lo 
iveva ora chiamato a a 
jer  dirigerv i il suo quotidia-
no centrale  Comunista, che 
ii  stampava in una piccola 
[ipografi a in via della Guar-
diola. E qui lo sorpresero il 

 ottobre 1922 gli squadristi 
jrinesi calati sulla Capitale 
»r  i l colpo di stato ordit o 
ra reggia, alti ufficial i e bas-

sifondi della conservazione. 
Trascinato a percosse e in-
filin e fu addossato ad una 
tasa di Vi a del Vicari o sotto 
la mir a dei moschetti pun-
i t i . , nell'attim o il frago-
roso precipitar e dal tetto di 
llcune tegole rimosse dai ti -
pografi che vi avevano cer-
cato scampo, spingendo a ra-
d i ss ima fuga gli eroi in ca-
micia nera, gli fece salva la 
rita. a quante volte non do-
zette poi mettere sulla bi-
lancia delle sue scelte l'ipote-
si dell'estremo olocausto, sen-

perciò flettere dal cammi-

 compagno Terracin i commemora al Senato Togliatti . 

preclusiva all'irruent e av3n- i modi certi, perchè ragio-

Sì invitan o le Fe-
derazion i e i singol i 
compagn i in pos-
sesso di material e 
cinematografic o su 
Togliatt i o di regi -
strazion i magneti -
che di suo i discorsi , 
a darn e comunica -
zione telefonic a o 
telegrafic a all'Uffi -
cio cinem a dell a Di-
rezion e del P. C. I. 

Il material e verr à 
utilizzat o per com -
pletar e un docu -
mentari o in cors o di 
realizzazion e e per 
l'incision e di dischi . 

: 

che le masse lavoratric i per 
lui nutrivano , e i risultat i 
imponenti come educazione 
civil e e politica che hanno 
accompagnato la sua opera 

a strenua opposizione 
al fascismo come ideologia 
e come potere, all'appello e 
alla organizzazione : della 
guerra popolare contro gli 
stranier i invasori; dalla tra -
sformazione istituzionale del-
lo Stato alla determinazio-
ne dei suoi fondamenti de-
mocratici avanzati; dalla e-
laborazione della Costituzio-
ne alla ininterrott a inizia-
tiv a per  la sua attuazione; 
dalla denuncia dei pericoli 
di : guerra alla mobilitazio-
ne permanente delle masse 
in difesa della pace — tutt a 
la sostanza maggiore della 
più recente - storia italiana 
reca l'impront a della1 sua 
presenza operante, sorretta 
dalla più profonda prepara-
zione di studi, da una mai 
appagata volontà di nuove 
conoscenze, da una apertu-
ra intellettual e alla quale 
null a rimaneva estraneo di 
quanto attiene alla vit a sin-
gola e associata degli uomini. 

Ed egli sapeva tirar e fuo-
r i dai libri , dal guscio pie-
trificat o della parola scritt a 
i l succo fluente dell'insegna-
mento teorico dei maestri del 
socialismo, ricreandolo al 
confronto dei fatt i che assu-
meva come estrinsecazione 
dell'intern o moto del corpo 
sociale con tutt e le differen-
ziazioni ingenerate nel cor-
so millenari o della storia, 
fattesi a loro volta fattor i di 
storia e cioè causa delle 
azioni umane. E ne traeva 
norma per  inserirvisi , per  in-
serirv i la forza nella quale 
si riconosceva — la classe 
lavoratric e e i l suo partit o 
al cui potenziamento prodi -
gava il meglio di sé — nei 
contesti e nella direzione 
che più direttamente ri-
spondessero all'obbiettiv o al 
quale si affisava: il socia-
lismo. 

Ciò particolarmente — e 
negli ultim i venti anni può 
dirsi quasi esclusivamente 
— per a — la sua ter-
ra, il suo popolo, del quale 
aveva ricercato e compreso 
il lungo passato nelle alter-
ne vicende delle successive 
civilt à — traendone la con-
vinzione della caducità dei 
princip i che non sappiano 
plasmarsi e riplasmarsi se-
condo le grandi svolte delle 
società degli uomini. i qui 
la originalit à del suo pen-
siero nella continuit à della 
sua azione, la quale per  es-
sere intesa deve inquadrar -
si nel periodò storico che ab-
braccia l'arc o purtropp o già 
troncato della sua vit a — 
un periodo i l quale, modifi -
cando per  evoluzione l'equi-
libri o sociale del sistema che 
ha generato organicamente, 

Londr a 

Messagg i di 
cordogli o per 
Velso Mucc i 

, 8 
Ai funerali del compagno 

Velso i che si svolgeranno 
domani mattina a a in-
terverranno un rappresentante 
dell'ambasciata a e il se 
gretario della Commissione cui 
tural e del Comitato centrale del 
Partit o comunista britannico. 
oltr e ad un gruppo di compa 
gni e amici del poeta scom 
parso. 

Fra coloro che hanno parte-
cipato il loro dolore a . 
compagna di Velso, hanno in-
viato telegrammi: a e -
nuccio Bianchi - Bandinella -
nata e Giacomo e Benedetti, 
Nanda , Bandiera, di-
rettor e della «Voce repubbli -
cana ». Elda e Amerigo Terenzi. 

a e Nicolò Gallo, Anna e 
o . Paola Barbara e 

Primo Zeglio Bandiera, -
cella Ferrara a nome della re-
dazione di . Ugo 
Pecchioli segretario della Fede-
razione comunista di Torin o e 
il segretario della Federazione 
comunista di Cuneo. 

zata  al potere per  intanto 
contesa-

Oggi al nostro sguardo, 
fatt o più limpid o dal lava-
cro delle lagrime, come bal-
za evidente nel suo nitor e 
i l lungo fil o dipanato di 
questa trama intessuta pa-
zientemente attraverso i no-
di e i grovigl i degli avveni-
menti e le incomprensioni e 
l e resistenze degli uomini 
r-ella saggia, ininterrott a e-
stenuante fatica di una men-
te chiaroveggente e di una 
coscienza illuminata !

No — se questo incontro, 
se questo riconoscimento del 
valore decisivo che l'unit à 
assume oggi nel persegui-
mento dei beni nei quali si 
identificano e coincidono le 
aspirazioni >- della maggior 
part e - del - nostro popolo — 
la libertà , la giustizia socia-
le, la soppressione di tutt i 
i privilegi , la salvezza dal 
bisogno, la pace — sta dav-
vero nelle cose, nelle co-
scienze, e si impone nei fat-
ti , allora non era, non è una 
utopia la via democratica al 
socialismo della quale Pal-
mir o Togliatt i ha tracciato le 
grandi l inee sulla carta del-

a della seconda metà 
del secolo ventesimo, ponen-
dovi come prim e pietr e mi-
liar i le statuizioni della Co-
stituzione a — 
tutt e — e poi le conseguen-
ziali ulterior i conquiste alle 
quali , col lor o ' operare ar-
ticolato e legale, esse per-
metteranno al nostro popolo 
di pervenire fino a coronar-
ne le maggiori at tese! 

E * qui ' si  vedrà  se dav 
vero è contro i modi paven-
tat i dell'azione ; riformatrice 
ab imis della nostra società 
nazionale, che - fossero mu-
tuat i a tempi e a Nazioni 
che altr i non ne comporta-
rono nella loro - terribil e 
grandiosità — che si drizza 
la ripulsa, i l raka, l'anate-
ma, o non piuttosto contro 
la sostanza di questa azione, 
contro i suoi obiettivi , con-
tr o la sua morale — ora che 

natamente coordinati al ve-
ro effettuale e quindi com-
provabil i per  ogni mente sin-
cera, ci sono stati affidat i 
con un estremo dettame per 
i l presente e l'avvenir e del 
nostro paese. 

E così sarà, se tuttavi a 
contro questi argomentati e 
solenni propositi, a sconvol 
geme e vanificarne la fe-
conda attuazione, non si sca-
teneranno le forze"  sovverti 
tric i che da sempre ' hanno 
oppugnato la pacifica ascesa 
delle genti umane: le forze 
della tiranni a e le forze del-
la gnèfra^Contr p Jflt f queste 
appunto Palmiro' 'Togliatt i 
ha dirett o principalment e fi-
no all'ultim o respiro la sua 
battaglia denunciandone - le 
minacce e i pericoli incom-
benti sulle nostre istituzio-
ni democràtiche e sulla fra -
terna coesistenza dei popoli, 
alla ' cui custodia  dunque 
egli - ha appassionatamente 
chiamato a schierarsi in re-
ciproca fiducia e rispetto tut 
t i che non considerino la l i 
berta, la giustizia sociale, la 
pace, peste e malanno al 
mondo dei viventi . 

Questa è l'impresa mag-
giore alla quale per  intanto, 
i n vista della grande mèta 
del socialismo, ci ha forma-
to, ha formato i l suo, i l no-
stro partito . Un partit o ani-
mato da una profonda sim-
patia umana, che vuole fer-
mamente l'avvento di una 
società che abbia a misura 
prim a dei propr i valor i : i l 
lavoro; un partit o discipli-
nato, pronto al sacrificio, ge-
loso dei suoi diritt i e conscio 
del suo debito verso i l pae-
se e i l popolo italiano — il 
più grande Partit o democra-
tico . 

o ho ' voluto con ; queste 
mie parole — ha concluso 
Terracin i — cogliere i l sen-
so dell'immensa ineffabil e 
dimostrazione di cordoglio, 
di amore e di fede che ha 
circondato la bara di Pai 

Segretario generale del Par-
tit o comunista, nel giorno 
dell'estremo commiato. Al 
mondo attonit o quella dimo-
strazione ha indicato la gra-
vit à della perdita che ha col-
pit o , i l suo popolo, il 
nostro Stato, dicendogli in-
sieme che dalla sua eredità 
di ' affetti , di esperienze, di 
insegnamenti , i l suo 
popolo, i l nostro Stato trar -
ranno ancora e sempre slan 
ciò e guida a libero, pacifico 
e progressivo divenire. *  ... 

o Terracin i ha parlato 
i l compagno , 
presidente del gruppo, del 

: «Tuttala sinistra 
italian a — egli nà' détto — 
ha un debito di riconoscenza 
verso le posizioni unitari e as-
sunte da Togliatt i nel corso 
della sua lunga milizi a poli-
tica alla testa del PC  >. 
Schiavetti si è richiamato, in 
particolare, alla svolta se-
gnata al  Congresso del-
l ' e comunista 
(1935) allorché la parola 
d'ordin e dell'azione unitari a 
delle forze democratiche e 
socialiste contro i l fascismo, 
lanciata  da Togliatti , aprì 
nuove prospettive alla lott a 
dei lavorator i e delle masse 
popolari per  la libert à e i l 
progresso, e a e i l no-
me di Togliatt i — ha conclu 
so l'orator e — ' resteranno 
incisi nella storia del movi 
mento operaio italian o e in-
ternazionale >. 

l presidente del Gruppo 
del , senatore , 
ha sottolineato che gli onori 
resi alla memoria di Togliat-
ti , cui hanno preso parte il 
Parlamento e i l governo, co-
stituiscono, oltr e che un 
omaggio doveroso alla sua 
eccezionale levatura di uo-
mo politico, i l riconoscimento 
del contribut o che egli ha 
portat o come capo del PC
alla formazione e al mante-
nimento del nuovo ordin e 
costituzionale repubblicano 
nato dalla . «Noi 
socialisti — ha affermato an-

mir o Togliatti , deputato del cora Tolloy — non possiamo 
Parlamento repubblicano, dimenticare la lunga allean-
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Ogni settimana le due pagine del supplemento illustre-1 
ranno le condizioni di vita, di lavoro, di studio della gio-
ventù italiana, porteranno a decine di migliaia di giovani | 
la voce della Federazione Giovanile Comunista, indiche-. 
ranno gli obiettivi di lotta, chiameranno alla battaglia | 
e all'impegno politico.

za del dopoguerra, formatasi 
in una condizione che vede-
va riprodurs i su scala nazio-
nale lo scontro frontal e in 
atto fr a blocchi contrapposti 
mondialmente. E' certamente 
vero che l'unit à di azione fr a 
PS  e PC  fu qualche cosa 
di più di una alleanza, e che 
essa rappresentò per  molto 
tempo anche le speranze, vi-
ve'tuttora , di ampi strati po-
polari , della costituzione di 
un partit o unico dei lavo-
ratori , italiani . n questo con-
testo si colloca la elaborazio-
ne di Togliatt i a proposito 
del "partit o nuovo" . 
 € Successivamente, l — ha 

proseguito' l'orator e <— in 
seguito agli sviluppi dram-
matici della situazione poli-
tica internazionale e nazio-
nale, socialisti e comunisti si 
trovaron o su posizioni "con-
trapposte"  e "polemiche"  » : 
secondo Tolloy, i socialisti 
avrebbero ritenut o che < non 
si poteva più frapporr e indu-
gi al recupero della autono-
mia del movimento ope-
raio»; Togliatti , invece, alla 
autonomia avrebbe preferit o 
e anteporre l'unit à del PC
nel quadro dell'unit à del co-
munismo internazionale >. 
«  PS  — ha concluso Tol-
loy — riconosce tuttavia , og-
gi, che se Togliatt i non ha 
creduto d i . poter  risolvere 
ma solo di mediare i termin i 
della autonomia dei movi-
menti operai e dell'unit à del 
comunismo internazionale 
(termin i che, secondo il se-
natore socialista, sarebbero 
"antitetici") , ha individua -
to l'esistenza di tale proble-
ma e la necessità di risolver-
lo, insieme a quello del rap-
port o fr a socialismo e demo-
crazia ora risolt o dalla "me-
moria"  vergata a Yalt a poco 
prim a di morire». 

l senatore -
NUT  presidente del gruppo 
socialdemocratico, - ha affer-
mato che l'omaggio a To-
gliatt i anche da part e di chi 
non gli era politicamente vi -
cino « muove dal ricordo del 
la comune lot* - contro la *i t 
tatur a fascista e dal rispetto 
per  l'uomo che scelse  una 
difficil e vit a di disagi e di 
pericoli nella coerente fedel-
tà alle sue idee. Togliatt i — 
ha concluso l'orator e social 
democratico — è stato per 
tant i anni l'animator e di 
grandi masse popolari: l'im -
ponente manifestazione del 
popolo romano che gli ha 
tributat o l'estremo saluto, r i 
mane un invit o alla medita-
zione e al lavoro per  tutt i 
coloro che aspirano ad una 
nuova giustizia sociale». 

l v ice presidente del grup-
po democratico cristiano, 

, si è associato, « con 
sincera e cristiana consape-
volezza» al dolore del PC
e dei famigliar i del compa-
gno Togliatti . «Pur  divisa 
da lu i da una opposta ideo-
logìa — ha affermato il se-
natore 1 democristiano — la 

a cristiana ricono-
sce i l valore esemplare della 
lunga e fedele milizi a polì-
tica dello scomparso, che ai 
suoi ideali ha offerto tutt e le 
sue energie e persino la vita , 
attraverso vicissitudini che 
piagarono i l corpo ma non 
ne piegarono la ferma vo-
lontà e la non comune forza 
d'animo».  . 

l presidente del gruppo 
liberale, senatore BATTA -

, ha anch'egli afferma-
to che, < al di là del contra-
sto ideologico tr a marxismo 
e liberalismo, e dell'asprez-
za polemica della lott a poli-
ticai i liberal i sentono il do-
vere e il bisogno di associar-
si all'omaggio reso a Palmi-
ro Togliatt i dal Parlamento 
italiano». 

a preso quindi la parola, 
a nome del governo, il mini -
stro per  ' i rapport i con il 
Parlamento onorevole SCA-

, il quale ha rinnovat o 
le espressioni di cordoglio 
per  la mort e di Togliatti , ri -
cordando che egli fu « non 
solo animatore e tenace com-
battente di un partit o poli-
tico, ma anche un membro 
autorevole della consulta, 
della costituente e "  del Par-
lamento e ministr o dello Sta-
to italiano >. 

l senatore -
, che presiedeva la se-

duta, si è quindi associato a 
nome della Presidenza del 
Senato, al ricord o della figu-
ra e dell'opera di Togliatti , 
« la cui prematura e repen-
tin a scomparsa — egli ha 
detto — ha privat o il mondo 
politic o italiano di uno dei 
suoi principal i protagonisti 
e il Parlamento della -
blica di uno dei suoi maggio-
r i rappresentanti. E' dovero-
so sottolineare il contribut o 
recato da Palmir o Togliatti , 
da quest'uomo di vasta pre-
parazione culturale, di ecce-
zionale vigore dottrinal e e 
polemico, alla vit a dell'isti -
tut o parlamentare, cardine 
del sistema rappresentativo 
democratico nato dalla lott a 
contro la dittatura : anche in 
questo riconoscimento è ri -
posta una delle testimonian-
ze più duratur e dell'opera 
svolta da Palmir o Togliatt i ». 

Terminat a la commemora-
zione, i l senatore -
zini ha sospeso la seduta per 
un quart o d'or a in segno di 
lutto . 

Times»  sul 

e il  PCI 
LONDRA , 8. 

Come già ier i « Guar -
dian » e « Time s >, ogg i 
l'organ o economic o Ingle -
se, « Financia l Time s » al 
occup a dei comunist i ita -
lian i all a luc e dell a pub * 
blicazion e del Promemori a 
di Togliatti . Il « Time a » 
aveva parlat o Ier i esplici -
tament e dell a costituzion e a 
Roma di  un terzo centr o 
del comunism o internaselo -
nale» . Ogg i il «Financia l T i . 
mes > in un . lung o articol o 
ai aforz a di vedere , nel det -
taglio , le ragion i dell a for -
za, dell a indipendenz a di 
giudizi o e dell a progredit a 
elaborazion e ideologico-tat » 
tlc a del comunism o italia -
no. Il giornal e trov a la ra-
gion e dell a forz a nel ' fatt o 
che il partit o comunist a 
italian o — a differenz a di 
quell o di altr i Paesi — e 
stat o fi n dall'immediat o 
dopoguerr a un partit o di 
mass a capac e di raccoglie -
re largh i consens i in tutt i 
gl i strat i dell a popolazione . 
Il rifiut o dell a line a setta -
ria , in un paese cattolic o 
com e l'Italia , ha significa -
to — scriv e Il « Financia l 
Time s » — la possibilit à 
per il PCI di attrarr e I vo-
t i di sett e milion i 700 mil a 
person e che « sono italian i 
perfettament e normal i ». 
Togliatt i fu il creator e di 
un partit o siffatto :  Egl i 
credev a fermament e nell a 
discussion e . — afferm a il 
« Financia l Time s » — e 
nel contatt o con I non co-
munist i a tutt i i livelli , all a 
ricerc a di soluzion i nazio -
nal i e local i per problem i 
nazional i e local i ». Il « Fi -
nancia l Time s  aggiung e 
anch e che il pensier o di 
Togliatt i è integralment e 
riassunt o nell'ultim o pro -
memori a e addit a com e 
tem i ricorrent i nel docu -
ment o quest i due pensie -
r i : « Dobbiam o diventar * 
I campion i dell a libert à In-
tellettual e -, - si deve te-
mer e che l'adozion e di for -
mul e tropp o rigid e diveng a 
un ostacolo , perci ò ogn i 
partit o comunist a deve im -
parar e ad agir e in manier a 
autonom a

Dopo aver rilevat o com e 
i dirigent i che Togliatt i ha 
lasciat o dietr o di sé abbia -
no profondament e assorbi -
to la lezion e del suo inse -
gnamento , i l - Financia l 
Time s » mett e in riliev o la 
importanz a dell a pubblica -
zion e del Promemori a ai 
fin i dell a politic a futur a del 
PCI sull a scen a interna -
zionale . 

Entro 45 giorn i 

Il termine per Tesarne 
della legge urbanistica 

presentata dal PCI 
a Commissione i pub-

blici della Camera ha chiesto e 
ottenuto una proroga di 45 gior-
ni per  l'inizi o e la conclusione 
in sede referente dell'esame 
della proposta di legge comu-
nista di cui il prim o firmatario 
è l'on. Natoli, concernente la 
riform a urbanistica. a propo-
sta di legge, presentata più di 
un anno fa, non era stata mai 
iscritt a all'ordin e del giorno a 
causa dell'ostruzionismo messo 
in atto dalla maggioranza go-
vernativa. 

Scaduti tutt i i termini , il pre-
sidente della Commissione Ales-
sandrini non ha potuto esimersi 
dall'iscriver e la proposta all'or -
dine del giorno, nella seduta 
del 7 corrente, per  effettuare 
l'esame referente. All'inizi o del-
la discussione, il relatore demo-
cristiano n ha chiesto la 
proroga di 45 giorni . 

o un'intensa discussione 

in cui sono ripetutamente in-
tervenuti i compagni e Pa-
squale, Natoli e Amendola Pie-
tro . la maggioranza governativa 
si è solennemente impegnata a 
rispettare il nuovo termine dei 
45 giorni, precisando che — 
anche se il governo non pre-
senterà il suo disegno di legge 
sull'urbanistic a — la commissio-
ne esaminerà la sola proposta 
Natoli, ed entro il termine sta-
bilit o presenterà la relazione 
in aula. 

n base a questo impegno, i 
commissari comunisti si sono 
astenuti dal voto sulla proposta 
di proroga. 

Se nel frattempo il governo 
— come ha annunciato il sotto-
segretario e Cocci — presen-
terà la sua proposta, questa 
verrà abbinata alla proposta 
comunista e si procederà allo 
esame congiunto. 

Staser a a Muggi a 

La commemorazione 
> 

di Luigi Frausiit 
Un telegramm a del compagn o Longo 

, 8 
i verrà solennemente 

ricordat o a a il ventesimo 
anniversario della scomparsa 
del compagno i Frausin. 
bruciato dai nazisti a Trieste, 
medaglia d'oro della , 
membro del Comitato centrale 
e dell'Uffici o politico del PC
nel periodo della clandestinità. 

a conferenza celebrativa ver-
rà tenuta dal sen. Vittori o Vi -
dali. alle ore 20. nella sala Ver-
di. l compagno i , 
segretario generale del . ha 
così telegrafato alla sezione co-
munista di : -
mo nel compagno Frausin il 
militant e operaio tenace ed ap-
passionato, il rivoluzionari o ca-
pace di abnegazione fino aire-
stremo sacrificio, il dirigente 
stimato. Salutiamo commossi 
l'amico degli anni durissimi. 

i . 
a è la città natale di 

i Frausin. Figlio di un pe 
scatore, il nostro compagno do-
vette giovanissimo interromper e 
la scuola elementare per  con-
tribuir e col suo lavoro a] so-
stentamento della famiglia. O-
geraio nel cantiere di San 

occo, cominciò a conoscere le 
lott e e le aspirazioni delle classi 
lavoratrici . e prim a del 
partit o socialista e. dalla scis-
sione di , del partit o 

comunista. i Frausin vanne 
eletto consigliere comunale del-
la sua città nel 1922. n quello 
stesso anno cominciò per  lui la 
persecuzione fascista. o un 
perìodo di vita clandestina in 

, dovette nel 1928 emigra-
re a Vienna ed a Parigi, dove 
consolidò la sua formazione in-
tellettuale e di dirigente poli-
tico. Nel 1933, durante un viag-
gio compiuto per  partito . 
venne arrestato a Genova « 
condannato dal tribunal e ape 
ciale a 12 anni di carcere. Al 
confino di Ventotene conobbe 
e divenne amico di Eugenio 
Cunei. 

Scarcerato il 18 agosto 1943. 
seppure seriamente ammalato. 
il compagno Frausin si impegna 
a fondo nella lotta per  la libe-
razione. a a Trieste il 
propugnatore dell'unit i fra tutt i 
i movimenti politic i e fra 1 cit-
tadini italiani e sloveni. E' uno 
dei fondatori del N e l'ani -
matore dei GAP. forma il bat-
taglione -Alm a Vivoda- e di-
rige insieme a Gigante. Prato-
Jongo. Colalrich ed altr i la Fe-
derazione triestina comunista. 

Arrestato in un giorno im-
precisato dell'agosto 1944 viene 
torturat o dalle SS.  Frau-
sin scompare, in data sconosciu-
ta dello stesso mese, bruciato. 
si crede, in un fon» 
torio . 
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